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Un progetto non realizzato: il Gran Cimitero 
di Giuseppe Damiani Almeyda. Dai disegni di 
archivio alla ricostruzione tridimensionale

Fabrizio Avella

Dipartimento di Architettura. Università degli Studi di Palermo

Abstract: L’obiettivo di questo studio è la ricostruzione 
e l’analisi di un progetto non realizzato: il Gran Ci-
mitero di Giuseppe Damiani Almeyda (1834-1911), 
a partire dai suoi disegni originali, disegnati a matita, 
inchiostro e acquerello su cartoncino. Il progetto ha 
vinto la medaglia d’oro sia alla Prima Mostra Nazio-
nale di Belle Arti di Firenze, nel 1861, sia alla Mostra 
di Sicilia di Belle Arti, nel 1863. La ricostruzione del 
modello tridimensionale è servita per dedurre elemen-
ti di interpretazione e viste prospettiche, ombreggiate 
o renderizzate, elaborate cercando rendere visibili gli 
spazi immaginati nei disegni originari in proiezione 
ortogonale.

Keywords: Giuseppe Damiani Almeyda. Disegno di 
archivio. Ricostruzione 3D.

L’obiettivo di questo studio è la ricostruzione e l’a-
nalisi di un progetto non realizzato: il Cimitero Mo-
numentale per una grande Capitale di Giuseppe Da-
miani Almeyda (1834-1911), a partire dai suoi disegni 
originali1.

Giuseppe Damiani Almeyda, nato a Capua nel 18342, 
ha una formazione poliedrica: agli studi di pittura con 
Giuseppe Mancinelli3 si affiancano quelli di architet-
tura presso lo studio di Enrico Alvino4, quelli di ge-
ometria con Achille Sannia5, e quelli di matematica 
con Giuseppe Battaglini6, matematico e studioso di 
geometria.

Nel 1855 è ammesso alla Scuola di Ponti e Strade, in 
cui si diploma nel 1859, titolo che gli permette di en-
trare nel Corpo di Ingegneri di Ponti e Strade.

La formazione di Damiani si permea di aspetti pretta-
mente artistici e di aspetti più tecnici dovuti agli studi 
superiori: “Al momento dell’uscita dalla Scuola sono 
ormai delineati i caratteri e la personalità artistica di 
Damiani, la dualità magistralmente risolta tra l’arti-
sta e lo scienziato” (Barbera 2008, 34-35). Egli stesso 
difende la concezione dell’architetto come figura che 
incarna entrambi gli aspetti: “le due qualità, artistica 
e scientifica, sono in Architettura complementari e in-
divisibili […]. Il concetto architettonico dunque, per-
ché non risulti monco ed erroneo, deve essere coerente 
in tutto ed in ogni sua parte alle esigenze artistiche 
e scientifiche insieme, onde l’architetto è un artista 
scienziato”7. 

Il progetto del Cimitero Monumentale, pensato per 
una Grande Capitale non identificata, conclude la sua 
produzione giovanile, ed è affrontato con grande im-
pegno8, visto che, da più di un secolo, il tema è di-
ventato uno dei banchi di prova con cui si confrontano 
i grandi architetti (Valeriani 1987), sulla spinta degli 
impulsi provenienti dalla Francia nella seconda metà 
del XVIII secolo (Latini 1994): progettare un cimitero 
diventa “un aspetto rilevante dell’attività professionale 
dell’architetto, sempre più impegnato in progettazioni 
di alto valore simbolico e rappresentativo” (Albisinni 
1994, 33).

I disegni del Cimitero sono conservati presso l’Archi-
vio Giuseppe Damiani Almeyda di Palermo9. Esistono 
diverse versioni del progetto, che identificano 4 fasi. Il 
presente studio prende in considerazione l’ultima ver-
sione del progetto, presentata alla Prima Mostra Na-
zionale di Belle Arti di Firenze, nel 1861 e alla Mostra 
di Sicilia di Belle Arti, nel 1863, vincendo, in entrambi 
i casi, la medaglia d’oro.
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Di questa versione sono conservati tre piante, due 
ipotesi per il prospetto principale, una porzione del 
prospetto laterale, il prospetto laterale ed una sezione 
longitudinale. Ai fini della ricostruzione sono stati uti-
lizzati la pianta, il prospetto laterale e la sezione longi-
tudinale realmente spedite da Damiani per partecipare 
alle competizioni.

I disegni originali sono realizzati a matita, inchiostro 
ed acquerello, su cartoncino. La pianta è di dimensioni 
di 99,43 cm x 66,58 cm La sezione longitudinale, di 
imponenti dimensioni, misura 65 cm x 351,3 cm, ed 
è realizzata su 4 fogli accostati, di cui il primo ha una 
lunghezza di 60 cm, gli altri tre di circa 97 cm Il pro-
spetto principale misura 65,75cm x 241,25 cm, realiz-
zato tramite accostamento di tre tavole dalla larghezza 
di 71,6 cm, 97,4 cm, 72,3 cm.

Figura 01. Pianta (Archivio Giuseppe 
Damiani Almeyda di Palermo).

Nessuno dei disegni presenta scritte o iscrizioni au-
tografe né indicazioni sulla scala metrica. In loro 
assenza, per risalire alla scala metrica dei disegni, si 
è considerato che in una delle tavole non presentate 
esiste un’annotazione autografa recante la scritta “sca-
la 1:800” e che le proporzioni tra le dimensioni della 

pianta e quelle degli alzati è di 1:4. Si desume, quindi, 
che la scala della pianta sia 1:800 e quella degli alza-
ti 1:200. Le unità di misura adoperate sono le canne 
siciliane10. Può sembrare strana la commistione di un 
sistema di misura non metrico con fattori di scala cen-
tesimali, ma è stata riscontrata in alte opere coeve di 
Damiani.

Figura 02. Prospetto principale (Archivio 
Giuseppe Damiani Almeyda di Palermo).

L’ipotesi mensoria è confermata dallo studio modulare 
e dalle annotazioni di un documento autografo11. La 
composizione, che rimanda agli studi tipologici di Du-
rand, di cui Damiani è un attento studioso, è sviluppata 
su moduli basati sulla canna siciliana. Solo per fare al-
cuni esempi: l’imtercolumnio del chiostro centrale è 
pari a due canne, gli interassi delle cappelle prospicenti 
la chiesa sono di una corda, pari a 16 canne siciliane, e 
la distanza tra l’asse di simmetria longitudinale e il suo 
parallelo è di 5 corde, pari ad 80 canne.

L’impianto compositivo è costruito su una geometria 
molto semplice basata sul quadrato, in cui dominano 
tre assi di simmetria longitudinali e tre assi trasversali.
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L’edificio ha una forte impronta religiosa, marcata con 
chiarezza da Damiani stesso: “Ecco dunque il carattere 
da imprimersi in qualsiasi tomba cristiana: Pace e Spe-
ranza. Una religione tutta di spirito deve gelosamente 
celare l’orrore del disfacimento del corpo e mettere 
in mostra le idee del perdono e dell’Eterna Vita [...]” 
(MIPACC).

La composizione si sviluppa su più livelli con grandi 
spazi aperti circondati da colonnati. L’ingresso è se-
gnato da un accesso rotabile che conduce alle gallerie 
sotterranee (A) e da due imponenti scalinate (B) che 
portano al primo “atrio rettangolare [...] perfettamente 
aperto da due lati e dagli altri terminato da due portici 
di picccol modulo” (MIPACC) (C1). L’accesso all’a-
trio avviene tra due piccole “officine con quattro sale 
circolari” (MIPACC) destinate “ai custodi, all’ammi-
nistrazione ed all’archivio” (MIPACC). I colonnati (E) 
ospitano due sale (F) destinate l’una “per le persone 
ragguardevoli l’altra per esperimenti” (MIPACC). Die-
tro questi corpi di fabbrica si trovano “due giardini 
di piante ombrose, destinati a render miglior l’area” 
(MIPACC) (G), da cui si accede a due giardini perfet-
tamente quadrati (H), “destinati per l’inumazione dei 
cadaveri delle persone che pagarono la terra per la loro 
sepoltura” (MIPACC).

Dal grande varco centrale si passa “ad un atrio al li-
vello del primo molto vasto e perfettamente quadrato 
[...] circondato dalle celle sepolcrali di famiglia” (MI-
PACC) (I), distribuite da lunghi portici. Al centro di 
essi sono posizionati due pronai (L) che portano alle 
rampe da cui si accede a “due vasti giardini quadri-
lunghi [...] destinati all’interro dei poveri” (MIPACC) 
(M). Il cortile principale (C2) è concluso da una quinta 
prospettica definita da “dieci tombe più vaste e ricche 
delle altre, destinate per le famiglie più cospicue del 
paese” (MIPACC) (N) ed è marctao, agli angoli, da otto 
“cenotafii degli uomini illustri” (MIPACC), a pianta 
circolare inscritta in quadrati.

La parte più elevata della composizione presenta un 
atrio colonnato (C3) che funge da sagrato alla “basi-
lica postavi nel mezzo” (MIPACC) (P), fiancheggiata 
da sei cappelle destinate alle “pie congreghe di fratel-
li” (MIPACC) (Q), i cui parenti sono inumati in due 
piccoli campi quadrati (R), prospicenti un’area in cui 
“sei sepolture sottoposte alle sei congreghe servono di 
deposito alle ceneri dei fratelli” (MIPACC) (S). La se-
poltura dei congregati è prevista nei grandi campi qua-
darti sottostanti (T). Sul muro di cinta posteriore sono 
addossati i locali di “un conventuolo capace di sedici 

frati il quale non manca di un piccolo oratorio, di una 
boiblioteca e di giardini” (MIPACC) (U).

Tutti i giardini destinati all’inumazione sono collega-
ti da rampe rotabili (V) collegate all’ingresso rotabile 
da sistema di passaggi sotterranei a forma di croce. Al 
centro di ognuno dei grandi campi quadrati “si eleva 
un musoleo ove potrebbero disporsi le ceneri degli uo-
mini illustri nelle arti nelle scienze nelle lettere e nelle 
armi” (MIPACC) (Z).

La disposizione è una “rappresentazione simbolica in 
formato ridotto della società” (Ariés 1980): la morte 
accomuna tutti all’interno dello stesso recinto ma la 
disposizione rivela le differenze sociali tra le famiglie 
più prestigiose, nobiliari o ecclesiastiche, e le persone 
più povere, sepolte nei campi ai livelli più bassi o negli 
ossari sotterranei.

Figura 03. Pianta: schema geometrico, modulare e disposizione 
degli ambienti (disegno vettoriale di Giovanni Zinna).

La monumentalità del progetto è sottolineata dal sim-
bolismo del percorso ascensionale, culminante con la 
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chiesa, e dal linguaggio architettonico. L’ordine uti-
lizzato è quello dorico, ritenuto adatto al tema proget-
tuale, nel rispetto del decor vitruviano: “L’architettura 
del progetto è dorico greca, come quella che riunisce 
semplicità e severo carattere [...]” (MIPACC). 

Damiani è un attento studioso dell’architettura classi-
ca: in seguito vi dedicherà una grande opera a fini di-
dattici, le Istituzioni ornamentali sull’antico e sul vero 
(Damiani Almeyda 1890). Il suo classicismo è espres-
so nel suo modo di disegnare, sia in merito ai metodi 
scelti, sia riguardo la tecnica utilizzata. Damiani ha una 
formazione rigorosa nel campo del disegno: i metodi 
di rappresentazione e le tecniche del disegno sono a 
lui ben noti e lo porteranno a vincere la cattedra di Di-
segno nel nuovo Istituto Tecnico di Palermo nel 1864, 
e ad ottenere, nel 1879, la cattedra di Disegno come 
Professore Straordinario presso la Regia Università di 
Palermo. Pubblicherà, inoltre, un testo, anch’esso con 
finalità didattiche (Pirajno, Damiani, Barbera 2008), 
l’Applicazione della geometria elementare allo studio 
del disegno12, in cui saranno affrontati temi relativi alle 
proiezioni ortogonali e prospettiche. Quanto alla sua 
meastria nella tecnica usata, la sua formazione pittori-
ca lo ha sicuramente plasmato.

Il progetto in esame è disegnato in triade ortogonale: 
pianta, prospetto e sezione, come quasi tutta la sua pro-
duzione architettonica. La proiezione ortogonale è un 
metodo perfettamente indicato per controllare il siste-
ma proporzionale che sottende un edificio sia in pianta, 
sia in alzato. La pianta consente un controllo rigoroso 

della composizione modulare degli spazi, mentre il di-
segno in alzato è un perfetto strumento di controllo del 
sistema modulare dell’ordine architettonico. L’uso del-
la triade ortogonale scelta da Damiani va inteso come 
una scelta espressiva strettamente collegata al suo clas-
sicismo. È così nei suoi progetti giovanili, sarà così in 
molti suoi progetti maturi e nelle sue opere didattiche.

La scelta metodologica della triade ortogonale com-
porta, però, alcune insidie. Il mancato controllo tridi-
mensionale può avere come conseguenza la genera-
zione di incongruenze progettuali. La più significativa 
riguarda alcune differenze tra pianta e sezione. Le due 
ali del primo colonnato presentano, in pianta, 11 colon-
ne e 10 in sezione, mentre le due ali del colonnato del 
grande spazio centrale presentano in pianta 23 colon-
ne che fanno da filtro a 12 cappelle funerarie, mentre, 
in sezione, se ne contano 20 che filtrano gli ingressi 
di 10 cappelle funerarie. Forse, in questo caso, oltre 
alla mancanza di elaborati assonometrici e prospettici 
che avrebbero rivelato la contraddizione, si è trattato 
di un ripensamento progettuale. È probabile, infatti, 
che la sezione sia stata redatta in un secondo momen-
to rispetto alla pianta e, durante la stesura, Damiani 
abbia sentito la necessità di regolarizzare il ritmo e la 
composizione.

Come sempre accade nelle ricostruzioni congettura-
li13 bisogna interpretare i dati cercando di attribuirne 
il giusto significato14. Nel modello si è privilegiata 
l’indicazione della sezione in quanto ritenuta postuma 
rispetto alla pianta e maggiormente controllata grazie 

Figura 04. Incongruenze progettuali riscontrate dall’affiancamento di pianta e sezione (disegno vettoriale di Giovanni Zinna).
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al maggior livello di dettaglio derivante dalla scala di 
rappresentazione. Inoltre risulta perfettamente con-
gruente con il prospetto, della stessa scala e con un 
valore determinante per un progetto da sottoporre ad 
una giuria.

Nel modello digitale la pianta è stata ottenuta vettoria-
lizzando il disegno originario, correggendola successi-
vamente in base alle indicazioni desunte dalla sezione. 
Ecco perché l’accostamento della pianta di Damiani e 
quello della pianta vettoriale evidenziano una, seppur 
minima, differenza.

Una volta stabilita la pianta si è passati all’elaborazio-
ne del modello tridimensionale; la rappresentazione ha 
implicato alcune considerazioni (Migliari 2004) , real-
tive, ad esempio, all’uso del colore dei disegni di Da-
miani. Per lui l’architetto non è soltanto un ideatore di 
forme o un compositore dell’ordine architettonico, ma 
deve anche definire le superfici: “L’Architetto è pittore 
e scultore di edifizi; con la differenza però che costoro 
s’arrestano alla sola parvenza esteriore d’un organismo 
copiato dalla natura, mentre quegli inventa ogni volta 
un organismo tutto nuovo e deve rappresentarlo con 
eleganza e chiarezza dalle più intime strutture alle su-
perficie esteriori”15.

Non vi è dubbio che la sua formazione da pittore, negli 
anni adolescenziali, avuta da Mancinelli, abbia lasciato 
segni indelebili nel suo modo di rappresentare e pensa-
re l’architettura. Per Damiani non bastanoo dispositio, 
proportio, decor. Quello che traspare dall’uso inces-
sante del colore nei suoi disegni è che l’architettura 
è fatta anche di materiali: l’architettura, senza defini-
zione materica, perde di significato. Non può essere 
pensata né rappresentata: il colore diventa, pertanto, 
strumento espressivo imprescindibile.

Metodi e tecniche di rappresentazione sono anche scel-
te simboliche, le cui implicazioni riguardano la valen-
za che si vuole dare al disegno, spaziando da registri 
astratti a registri decisamente mimetici16.

Per l’interpretazione di questo progetto si sono identi-
ficati i suoi caratteri principali: il classicismo, la mo-
numentalità e l’attenzione alla definizione materica17.

Per rappresentare correttamente il classicismo si sono 
fatte scelte molto precise. Innanzi tutto la prospettiva a 
quadro verticale. In assenza di un particolare sviluppo 
in altezza la prospettiva a quadro verticale, di stampo 

“rinascimentale”, è sembrata una scelta coerente con la 
rappresentazione degli spazi.

Un’altra scelta per sottolineare il neoclassicismo 
dell’edificio è stata quella di produrre alcune viste in 
toni di grigio, ricordando gli splendidi disegni di Karl 
Friedrich Schinkel, in cui l’assenza del colore riusciva 
a rendere l’idea di volumi e ordini architettonici18.

In queste prospettive il registro è astratto, l’atmosfera 
rarefatta, silenziosa, com’è giusto che sia in uno spazio 
cimiteriale.

Figura 05. Vista prospettica (modellazione 
e rendering di Giovanni Zinna).

Figura 06. Vista prospettica (modellazione 
e rendering di Giovanni Zinna).

Figura 07. Vista prospettica e sezione trasversale 
(modellazione e rendering di Giovanni Zinna).
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Il neoclassicismo di Damiani, però, è anche figlio di un 
dibattito culturale sulla policromia in architettura, che 
in quel periodo coinvolge la Sicilia (Gallo 1997). Il suo 
amore per affreschi e pitture murarie, per decorazioni 
e bassorilievi, oltre ad essere frutto, come detto, del-
la sua formazione, è anche perfettamente in linea con 
le teorie architettoniche del tempo. Sarebbe un errore 
non tenerne conto. Ecco, dunque, il motivo di alcune 
prospettive renderizzate, laddove la componente deco-
rativa è stata ritenuta di grande rilevanza. Non si tratta 
di una concessione al fotorealismo, ma un doveroso 
omaggio ad un architetto pittore, capace di immagina-
re spazi rigorosi abilmente decorati19.

Nel caso della chiesa, ad esempio, l’elevato livello di 
dettaglio dei disegni originari ha consentito di trasfor-
marne porzioni in textures per le pitture murarie, o di 
identificare la finitura dorata di alcune modanature. Si 
è potuto anche riprodurre la definizione materica ipo-
tizzata per sottoilineare l’ordine dorico o per caratte-
rizzare le colonne marmoree del tamburo. La sezione 
originale è ricca di informazioni è sarebbe stato scor-
retto trascurarle.

Per cercare di riprodurre lo spazio della chiesa si sono 
prodotte anche delle viste stereoscopiche anaglifiche20, 
per cogliere la simulazione percettiva dello spazio, sol-
tanto immaginabile osservando gli splendidi disegni di 
Damiani.

Il progetto del Cimitero conclude la sua fase giova-
nile, ricca di progetti liberi di esprimere la sua teoria 
architettonica in quanto privi dei compromessi imposti 
dalla realizzazione. Il tema, molto caro a Damiani, sarà 
ripreso nella sua monumentale opera sulle tipologie 

architettoniche, purtroppo non ancora pubblicata, la 
Scuola italiana di Architettura civile21.

L’opera, contenente 60 tavole, descrive le principali 
tipologie architettoniche. Le tavole dal n. 50 al n. 53 
sono dedicate ad un Cimitero per una città di primo 
ordine. L’impianto planimetrico è differente, anche se 
presenta analogie quali la presenza gerarchicamente 
dominante della chiesa, posta al culmine di un percor-
so ascensionale articolato su piani sovraposti.

Le analogie sono più evidenti negli alzati, in cui si ri-
conoscono molti elementi derivati dal progetto giova-
nile. La ricostruzione del modello tridimensionale di 
questa seconda versione ha consentito di cogliere la 
similitudine di alcuni temi compositivi.

Note

1 Lo studio è un approfondimento dei temi trattati nella tesi di 
laurea dal titolo Un progetto mai realizzato: il Gran cimitero di 
Giuseppe Damiani Almeyda. Processo di analisi e ricostruzione 
tridimensionale, elaborata da Giovanni Zinna per il Corso 
di Laurea in LM4-Architettura dell’Università degli Studi di 
Palermo, relatore prof. Arch. Fabrizio Avella.
2 Per la biografia di Giuseppe Damiani Almeyda cfr. Barbera 
2008 e Damiani 2001.
3 Giuseppe Mancinelli (Napoli, 1813 – Palazzo di Castrocielo, 
1875), pittore napoletano formatosi presso il Reale Istituto di 
Belle Arti di Napoli.
4 Enrico Alvino  (Milano, 1809  –  Roma, 1872), architetto di 
origine milanese, attivo a Napoli sotto il regno di Ferdinando 
II di Borbone.
5 Achille Sannia (Campobasso, 1822  –  Napoli, 1892), 
matematico, autore delle Lezioni di Geometria Proiettiva dettate 

Figura 08. Vista prospettica dell’interno della chiesa 
(modellazione e rendering di Giovanni Zinna).

Figura 09. Spaccato prospettico della chiesa 
(modellazione e rendering di Giovanni Zinna).
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nella Regia Università di Napoli dal prof. Achille Sannia, 
Napoli 1891.
6 Giuseppe Battaglini (Napoli, 1826 – Napoli, 1894).
7 DAMIANI ALMEYDA, Giuseppe. Scuola italiana di 
Architettura Civile, inedita, Proemio.
8 Il tema entra a pieno titolo anche nei trattati di architettura. Cfr. 
Milizia 1785.
9 Collocazione provvisoria: cassettiera D6.
10 Il sistema metrico siciliano, basato su canne, palmi ed onze 
era legalmente utilizzato fino al 1866 ma ha continuato ad essere 
usato per molto tempo. La canna siciliana, di 2,065 m., era divisa 
in 8 palmi (25,812 cm), suddivisi in 12 onze (2,151 cm).
11 Una memoria, scritta di suo pugno, descrive il progetto, ed 
è, probabilmente, una bozza della relazione finale. In questo 
documento Damiani descrive le dimensioni di alcuni ambienti 
in palmi (pp). Memoria illustrativa del progetto accademico 
per una città capitale (=MIPACC), Archivio Giuseppe Damiani 
Almeyda, Collocazione provvisoria: Progetti accademici, 1B7. Il 
documento è stato segnalato dall’Archivista Antonia D’Antoni.
12 Il titolo completo è: Applicazione della geometria elementare 
allo studio del disegno nelle ricerche delle proiezioni, delle 
ombre e della prospettiva colle nozioni sul chiaroscuro, sul 
colore e sulla prospettiva aerea, pubblicato a Palermo nel 1877 
e, successivamente, nel 1902. 
13 Sulle implicazioni metodologiche delle ricostruzioni 
congetturali, si consiglia la lettura dei saggi contenuti in Vesco 
2014 e Antista, Cannella 2015.

14 Sul concetto di ermeneusi cfr. De Rubertis 2002 [1998].
15 DAMIANI ALMEYDA, Giuseppe. Scuola italiana di 
Architettura Civile, inedita, Proemio.
16 Si rimanda ai concetti di póiesis, mímesis, tékhne approfonditi 
da Vittorio 2002 [1994.
17 Gli aspetti dell’edificio oggetto della ricostruzione virtuale 
sono determinanti ai fini della rappresentazione del modello 
digitale. Si guardino, in merito, gli esiti degli studi raccolti in 
Marsiglia 2013. 
18 Il tema della la congruenza tra le tecniche di rappresentazione 
e l’oggetto della ricostruzione virtuale è stato affrontato in 
Maggio 2011.
19 Un’ottima antologia di renders che spaziano da tecniche 
astratte a tecniche fotorealistiche si ritrova in Schillaci 2009.
20 Le viste non sono state allegate in quanto la stampa in toni di 
grigio delle viste anaglifiche non ne consentirebbe la visibilità.
21 Inizialmente chiamata Istituzioni Architettoniche, è concepita 
come parte di un’opera in due volumi. L’altro volume, le 
Istituzioni Ornamentali, è stato pubblicato nel 1890.
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